
Domenica 1 ! dicembre 1994 Politica 11 mui payin a 3 

GUERRA ALLA GIUSTIZIA. Il Cavaliere: si mettono in scena farse e tutti pagano 
Rimproveri da Mitterrand per lo scivolone sulla Turchia 

SIMo Berlusconi al suo arrivo al Palazzo de) Congressi di Essen Cleavpr/Ap 

«La polìtica italiana è un teatrino» 
Berlusconi tace sui giudici e colleziona gaffes 
Berlusconi a Essen rifiuta dichiarazioni sul «teatrino» 
della politica italiana Un premier tutto preso dai pro­
blemi europei, che però si fa rimbrottare da Mitterrand 
sulla vicenda della richiesta dell'invito alla Turchia ri­
volta <x Noni proprio mentre ad Ankara 6i condannava­
no dei deputati curdi. E che sprofonda, candidamente, 
in un'altra gaffe Pecos Bill chi era costui7 E che c'entra 
con l'allargamento a est dell'Unione europea7 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLPINI 
• ESSEN «Ho la fortuna di essere 
qui per rappresentare il mio paese 
Per qualche giorno mi sono distol­
to dal teatrino della nostra politica 
Da qualche titolo di giornale ho vi­
sto che in Italia si continuano a 
mettere in scena soltanto farse il 
cui prezzo purtroppo non lo pa­
gano solo i protagonisti ma tutti 
quanti noi» Chi si aspettava in terra 
tedesca una nuova puntata della 
«guerra dei giudici' o della guerra 
civile nella maggioranza s e trovato 
spiazzato Per Silvio Berlusconi 
nella conferenza stampa tenuta al 
termine dei lavori del vertice di Es­
sen le vicende della politica italia­
na ieri non sono esistite Né Bossi 
nò Fini e nemmeno Casini che ora 
non vuole più An Niente Manco 
una parola manco per sDaglio 
Del resto il portavoce Jas Gawrons-
ki I aveva detto subito il presidente 
risponderà soltanto a domande sul 

Consiglio europeo Come se fosse 
evidente come se si fosse fatto 
sempre cosi e non (quando il pre­
sidente del Consiglio I interesse a 
dire le sue «cose italiane invece ce 
lo aveva) proprio il contrario Ma 
la situazione laggiù a Roma si sta 
facendo difficile davvero e la pru­
denza per una volta è tornata ad 
essere una virtù 

Temi europei dunque Terreno 
più neutrale di quello della politica 
interna e, soprattutto molto più 
ecumenico L Euroberluscom ha 
tracciato del Consiglio appena 
concluso un bilancio non dissimi­
le non troppo almeno da quello 
degli altri leader che nello stesso 
momento stavano parlando nelle 
varie sale dell immensa Fiera di Es­
sen risanamento dei bilanci pub­
blici e lotta alla disoccupazione li­
bro bianco di Dclors e grandi ope­
re pubbliche Bosnia e che fare dei 

caschi blu strategia verso i paesi 
dell est e qui il nostro ha insistito 
perche per I Italia (giustamente) e 
un punto importante verso il Medi­
terraneo 11 tutto ha detto il presi­
dente del Consiglio e stato affron 
tato in un clima di «grande cordiali­
tà e collaborazione» con momenti 
toccanti' come quello in cui Mit­

terrand ha rievocato i tempi andati 
«quando le prime riunioni europee 
le presiedeva Churchill» (9) o co­
me quello dell addio a Jacques Dc­
lors persona «cordiale simpatica 
delicata che spero di incontrare 
ancora come protagonista impor­
tante del suo paese • 

Neil idillio non sono mancate 
però un paio di note stonate Sot­
tolineando l'iniziativa italiana' a 
favore del Mediterranneo Berlu­
sconi ha citato tra i paesi che han­
no chiesto di aderire alla UE Malta 
e Cipro e ha dimenticato guarda 
un pò la Turchia II fatto e che 
proprio sulla Turchia bruciavano 
ancora gli etfetti della colossale 
staffe compiuta con I improvvida ri­
chiesta rivolta a Kohl di invitameli 
capo del governo piopno mentre 
ad Ankara in un vergognoso pro­
cesso politico venivano condanna­
ti a dure pene detentive sei deputa­
ti d'origine curda Scivolone del 
quale i nostri governanti e almeno 
in pubblico i nostri diplomatici an­
cora non riescono a comprendere 

la gravita Nonostante le reazioni 
che 1 episodio ha suscitato Come 
quella di Mitterrand, per esempio 
Il presidente francese che era stato 
particolarmente severo nel giudi-
caie! i sentenzi di Ankan e insie 
me con i tedeschi aveva preteso e 
ottenuto la diffusione di un docu­
mento di condanna durante i la­
vori del consiglio avrebbe chiesto 
spiegazioni a Berlusconi Quando 
quest ultimo gli avTebbc risposto 
facendo sue pari pan le penose 
giustificazioni dell ambasciatore 
turco (.che il giorno precedente era 
andato a ringraziarlo per il gesto 
dell invito) Mitterrand sarebbe 
sbottato sulla vicenda Wons/cw 
Berlusconi «avete delle informazio­
ni che sono molto diverse dalle 
mie' D altronde anche durante la 
conferenza stampa il presidente 
del Consiglio non ha trovato di me 
glio che nfugiarsi dietro le «spiega­
zioni» dell ambasciatore turco pur 
sostenendo di essere in possesso 
di 'intormazioni proprie Quair 
Non lo ha detto E a una precisa 
domanda sui perche si fosse voluto 
chiedere I invito di Ankara nono­
stante si sapesse già del processo 
Berlusconi ha risposto con una fi­
lippica sull importanza dei paesi 
mediterranei Giustissimo ma che 
e entra9 

L altra perla infilata dal capo del 
nostro governo riguarda 1 allarga­
mento a est Neil europeese domi­

nante a Bruxelles i sei paesi ex co­
munisti che chiedono di entrare 
nell Unione sono chiamati Peco (o 
addirittura Pecos al plurale) che 
sta per Paesi dell Europa Centro 
Onenta/e Non ha alcun senso per­
ciò parlare come ta regolarmente 
(e faceva anche ieri) Berlusconi 
di paesi del Peco» Quando un 
giornalista molto garbatamente 
gli ha fatto notare I incongruenza 
lui ha frainteso e dopo aver spie­
gato alla platea un pò imbarazzata 
e he cosa 6//Peco ha raccontato di 
iverci anche scherzato su con 

Clinton Poiché al recente vertice 
della Csce a Budapest il presidente 
americano «parlava spesso e vo­
lentieri dei paesi del Peco io gli ho 
detto Bill sta attento che sonno va 
a linire che ti chiameranno Peco s 
Bill Ah ah 

Chissà se I ha detta veramente il 
capo del nostro governo quella 
spiritosaggine a Budapest Spena-
mo di no perché altrimenti potreb­
be aver creato qualche imbarazzo 
a Washington Pecos Bill come tut­
ti (o quasi) sanno e il protagonista 
di un celebre fumetto italiano e in 
America nessuno lo conosce Se 
per caso qualcuno nell entourage 
della Casa Bianca fosse stato inca­
ricato di trovar le tracce d un miste­
rioso mister Bill Pecos evocato dal 
premier d'un paese alleato si rivol­
ga per informazioni al portavoce 
di palazzo Chigi 

. ' . ' Il capogruppo di Forza Italia: «Ma esagerano sia il magistrato che i politici... » 

Dotti: «Sì, la denuncia di Caselli fo riflettere» 
PAOLA SACCHI 

• ROMA «Una campagna d inver­
no contro il ministro Biondi' Mah 
francamente non so E comun­
que Biondi non hacommevso nien­
te di abusivo E solo che qui si sta 
esagerando da una parte e dall al­
tra» Vittorio Dotti capogruppo di 
Forza Italia alla Camera invita magi­
strati e politici a tornare alla mode­
razione-Caselli fa riflettere ma » 

Onorevole Dotti, mentre II mini­
stro Biondi denuncia campagne 
d'inverno contro di lui. Il presi­
dente Berlusconi parla di -farse» 
e «teatrini». Non vede un po' di 
eccitazione in giro? 

Mi pare che ci sia un clima di gran­
de sospetto reciproco tra magistra­
tura e potere politico Ho detto in 
più occasioni che secondo me u 
sono degli sconfinamenti e e un u-
tilizzazione degli strumenti giudi­
ziari a volte esorbitante da quelle 
che sono le finalità tipicamente 
processuali 

Ma II giudice Caselli dice nella 

sua accorata denuncia che vo­
gliono stoppare la magistratura 
una volta arrivata alle soglie del 
santuari. Non crede che faccia 
un po' riflettere? 

SI fa un pò riflettere ma la sua de­
nuncia e anche esagerata E le esa­
gerazioni stanno da tutte e due le 
parti I magistrati sospettano che il 
potere politico li voglia ridurre al-
i impotenza per sottrarsi al loro 
controllo i politici a loro volta so­
spettano che i magistrati utilizzino 
il potere che hanno per combatterli 
sul piano politico lo credo che non 
sia vera nessuna delle due cose 

Che ne pensa delle ultime di­
chiarazioni del ministro Ferrara? 

L ultima intervista effettivamente 
mi sembra un pò accesa 

Il ministro ha usato parole e toni 
un po' forti nel confronti di Ca­
selli e di Di Pietro... 

Beh che le dica lui quelle cose 
Non voglio anch io incorrere nel 
medesimo vizio quello di fare di­

chiarazioni eccessiva­
mente polemiche 

Ma c'è, allora, «la 
campagna d'inver­
no» di cui parla 
Biondi? Le «campa­
gne d'inverno», tra 
l'altro, evocano fi­
nali abbastanza 
tragici... 

Mah io non mi pio-
nuncio su questo 
Non lo so bisognereb­
be essere in mezzo 
personalmente per avere questa 
sensazione Però in definitiva a 
lui viene rimproverato di aver adot­
tato con le ispezioni strumenti che­
la legge gli consente Non dimenti­
chiamoci che la legge da al mini­
stro questo potere e non lo si può 
condannare e demonizzare per 
questo Non vedo quindi nessun 
abuso nella sua azione 

Auspica, quindi, un clima di 
maggiore moderazione? 

Di moderazione obiettività e nervi 
saldi Per questo il mio imito ò per 

una giustizia fredda 
come ha scritto Berla 
D Argentine in un edi-
'orlale sul Corriere del 
la se ra 

Intanto, la situazio­
ne del governo è 
tutt'altro che fred­
da... 

Abbiamo una siluazio 
ne in cui una delle 
componenti della 
maggioranza e in co 
Mante stato di fibrilla 

zione Bisognerà arrivare a questa 
benedetta verifica e in base a quel­
la si stabilirà se la maggioranza che 
sostiene il governo può proseguire 
e neompattarsi lo credo che que 
slo sia ancora possibile farlo Da 
molte parti si da per scontata una 
eaduta del governo io invece dico 
arriviamo alla verifica e vediamo 
Non sono cosi pessimista 

Lei ha detto che occorre allarga­
re l'attuale maggioranza al Par­
tito popolare. La stessa cosa 
l'ha detta in questi giorni Casi­

ni... 
F una posizione che ho sempre so 
stenuto che io ritengo opportuna 
per chi vuole rimarcate la posizio­
ne centrista liberaldemocratica e 
moderala di Forza llalia 

Non credo che tutti in Forza Ita-
ila, a cominciare dal coordinato­
re, la pensino come lei, onorevo­
le... 

M i anche il ministro Prevm ha fatto 
dichiarazioni pubbliche di apertura 
ì IPpi 

Ma l'atteggiamento su An è un 
po' diverso... 

Qui siamo alle sfumature ali in'er-
no del partito siamo ad una dialet­
tica che a me sembra abbastanza 
normale quasi fisiologica lo tengo 
il tatto che Forza Italia rimarchi 
sottolinei e conspp. i una fisionomia 
esclusivamente centrista senza ec­
cessive concessioni alla destra Gli 
elettori hanno premiato questa po­
siziona che e di cenlro moderala e 
liberaldemocratica Volando per 
Forza Italia non hanno pensato di 
votare per un parlilodidestra 

An sempre più isolata 
e Fisichella ammette: 
«Possibili altri governi» 

FABRIZIO RONDOLINO 
ra ROMA Domenico Fisichella si­
lenzioso ministro dei Beni culturali 
nonché fiore ali occhiello di Al­
leanza nazionale ( perchéel unico 
né fascista né andreottiano) forse 
in virtù della scarsa dimestichezza 
con le cose della politica dimostra 
una schiettezza che rasenta I inge­
nuità Berlusconi Fini e Previtis af­
fannano a dire che questo è il solo 
governo possibile perché cemen­
tato dal voto di marzo e dalla leu 
dership del Cavaliere9 Cosi rispon­
de Fisichella «Non escludo la na­
scita di una maggioranza numeri­
ca alternativa a quella attuale ma 
credo che questa maggioranza 
non sarebbe in condizioni di go­
vernare più di quanto non possa 
fare quella attuale » Insomma il 
polo assicura la medesima «gover­
nabilità» di una qualsiasi altra 
«maggioranza numerica» («quale 
che sia 1 articolazione» precisa Fi­
sichella) 

La sortita di Casini 
Che le cose si stiano mettendo 

male lo dimostra la sortita di Pier-
ferdinando Casini La formazione 
democristiana offre a Casini una 
sensibilità particolare per le situa­
zioni di crisi cosi non ò casuale se 
proprio I altro giorno il leader del 
Ccd venficato che la nave berlu-
sconiana ha oramai imbarcato 
troppa acqua abbia avviato i pre­
parativi per gettare in mare la pro­
pria scialuppa Casini ieri ha preci­
sato di non pensare assolutamente 
.1 «scaricare An dal governo sosti­
tuendola con il Ppi Ma per il resto 
ha ripetuto punto per punto la pro­
pria posizione. «Proponiamo un 
polo che si regge su due centri di 
ittnzione uno al centio formato 
da Forza Italia Lega Lcd e se ci 
sta il Ppi e I altro composto da 
An Soltanto seguendo questa im­
postazione - che segnerebbe un 
rovesciamento netto della posizio­
ne fin qui seguita da Berlusconi -
sarà possibile secondo Casini 
mettere in cantiere un Berlusconi-
bis Il che trai altro significa che il 
Berlusconi pnmo» C virtualmente 

morto «P governo-chiosa Mastel­
la - può andare avanti ma soltanto 
se gii alleati si convincono che an­
cora oggi è I unico possibile Altn-
menti siamo proprio al capolinea» 
Quanto al ricatto berlusconiano 
(«O me oleelezionp) la replica 
di Casini ù netta «Non può decide­
re lui se si va al voto EaPrevitiche 
I accusa di parlare un linguaggio 
da Prima repubblica I eN delfino 
di Forlani risponde Ho visto la Se­
conda e credo che Previti abbia 
voluto farmi un complimento» 

Quel che è certo è che la parola 
d ordine del nequilibno al centro 
è ormai fatta propria da un area 
che includendo i cristiano-demo­
cratici raggiunge almeno la metà 
del gruppo parlamentare di Forza 
Italia E presto per dire se quest a-
rea si convertirà anche ali idea del 
governo «costituente o delle rego­

le» o del presidente (ieri nuova 
mente rilanciato da D -Mema da 
Buttiglione e dal capogruppo le 
ghista Petrmi ) Ma e possibile che 
in caso di caduta del governo e 
una volta esperiti tutti i tentativi di 
rimetterlo in sella cosi avvenga 
con buona pace di Previti la cui 
leadership sul movimento Ix-rlu 
scornano rischia di far terminare 
anzitempo I avventura politica del 
Cavaliere Vittorio Dotti chediPre 
viti é I antagonista diretto non da 
per scontato un esito negativo 
della verifica Ma aggiunge Lai 
largamento al Ppi realizzerebbe il 
bilanciamento necessario allo stra 
bordare della destra È insomma 
questo «strabordare a mettere in 
cnsi sul piano politico il progotto di 
Forza Italia Allo stato - osserva il 
leghista Speroni - Forza Italia non 
ha nessuna identità La vorremmo 
al centro con noi Invece risulta 
un appendice di An E allora non si 
capisce che ci sia a fare Forza Ita­
lia megliocheconfluiscam An 

Verso II governo costituente? 
Che la situazione sia in grande 

movimento lo dimostra fra I altro 
1 insistere di molti sulla possibilità 
di «scomporre non soltanto gli 
schieramenti usciti dal voto di mar­
zo ma anche i singoli partiti che 
ne fanno parte Da questo punto di 
vista non potreblx; esserci pre 
messa migliore per quel «governo 
costituente che secondo la for­
mula prediletta da Buttiglione -tro­
vi la maggioranza in Parlamento 
e non nasca dunque da un preciso 
accordo politico Ira questo e quel 
partito E senz altro significativo 
che forse per la prima volta si co 
mina a ragionare anche sulla 
eolllpallez/a di Ali celunqui lini 
rettamente sulla possibilità che 
una parte di quel partito entu nel 
grande gioco del'e regole 

Dotti per esempio nel ncono 
sccrc che i popolari non acccttan-
no di entrare in un alleanza che 
compienda anche i neofascisti 
spiega Per ora e cosi Ma anche in 
An e in atto un processo di verifica 
interna e una volta compiuto cre­
do che potrebbe contribuire al 
chiarimento della maggioranza 
stessa Ancora più esplicito e Spe­
roni C e qualcuno come Tatarel 
la che è meno rigido degli altri 
Tutto ò in movimento dunque F il 
cenno acceso della cnsi annuncia­
ta e ancora una volta nella mani 
di Berlusconi Da Essen il presi­
dente del Consiglio spiega infasti­
dito che si continuano a mettere 
in scena soltanto dellf farse Ma 
quando tornerà a Roma - dopo es­
ser passato |)er la Procura di Mila­
no - sarà obbligato a tentare una 
sortita Finora incapace di reagire 
se non con uscite polemiche che 
aggravano la tensione anziché al­
lentarla il presidente del Consiglio 
potrebbe ancora riprendere I ini­
ziativa Ma di tempo ne e rimasto 
davvero poco 
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